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USA-URSS Si fa sapere che il controllo delle armi avrà priorità assoluta 

Conclave sulla politica estera 
Sul tavolo di Reagan i rapporti con Mosca 
La condotta del dialogo con l'URSS verrà affìdata al segretario di Stato, Shuitz - L'idea di discussioni «a ombrello» - Una prima 
reazione dell'ambasciatore Dobrinin - Una messa in guardia verso i paesi dell'Europa occidentale: si allineino sulla «reaganomics» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La prima, im
pegnativa discussione sui pro
blemi internazionali si è svolta 
alla Casa Bianca ed ha avuto 
per principale oggetto la ripre
sa dei colloqui con l'URSS sul 
controllo delle armi. Il prebi
dente ne ha parlato con il se
gretario di Stato Shuitz e con il 
consigliere per la sicurezza na
zionale McFarlane. In assenza 
(è stato notato) di Weinberger, 
l'uomo del Pentagono che in se
no all'amministrazione è il per
sonaggio più restio a iniziative 
che possano portare ad un ac
cordo con Mosca. Successiva
mente Reagan ha fatto pubbli
care il messaggio di risposta al
le congratulazioni ricevute dal 
Cremlino per la sua rielezione. 
Il presidente afferma che, a di
spetto delle divergenze attuali, 
•possiamo fare progressi nel 
rafforzare la pace e nel risolve
re i contrasti attraverso discus
sioni e negoziati». E auspica «un 
miglioramento dei rapporti re
ciproci». 

Un dialogo con l'URSS non è 
facile, anche se una disponibili
tà a trattare è stata manifestata 
dalle due parti nel corso del 
viaggio di uromiko a Washin-

f ton, alla fine di settembre. 
onti americane sostengono 

che uno sblocco dell'attuale 
stallo comporta, innanzi tutto, 
la sostituzione di Weinberger e 
del suo consigliere sul controllo 

delle armi, Richard Perle, en
trambi ostili alla linea flessibile 
sostenuta dal segretario di Sta
to. Ulteriori difficoltà Reagan 
potrebbe incontrare se a pre
siedere la commissione r-steri 
venisse nominato il reazionario 
senatore Jesse Helms. 

Prima ancora che si entri nel 
merito del negoziato, è lo stesso 
ordine di importanza delle que
stioni contro\erse che vede le 
due parti su posizioni lontane. 
L'URSS vuole discutere innan
zi tutto delle armi antisatelliti, 
cioè dell'escalation reaganiana 
che punta a spostare nello spa
zio la corsa al riarmo. Per Rea
gan, invece, che si è impegnato 
a fondo nel progetto di «guerre 
stellari», il primo tema da af
frontare è quello dei missili in
tercontinentali e a medio rag
gio. L'agenda americana, stan
do alle più recenti dichiarazio
ni, prevede che le discussioni «a 
ombrello» , cioè onnicompren
sive, sul disarmo dovrebbero 
seguire questo ordine di priori
tà: missili intercontinentali, 
missili a medio raggio (euro
missili), armi spaziali, armi chi
miche, misure per migliorare la 
reciproca fiducia e, infine, forze 
convenzionali in Europa. 

•Che cos'è quest'ombrello?», 
ha detto scherzando con i gior
nalisti un diplomatico sovietico 
nel corso di un ricevimento nel
la sede dell'Ambasciata a Wa
shington per la presentazione 

di un libro di scritti di Cernen-
ko sulle relazioni USA-URSS. 
«L'ombrello — ha continuato 
— introduce qualcosa di nuovo 
nella storia dei rapporti sovieti-
co-americani. Un impermeabi
le potremmo anche capirlo. Ma 
bisognerebbe studiare il caso». 
L'ambasciatore Dobrinin, co
munque, ha voluto introdurre a 
sua volta una nota distensiva: 
•Ci dovrebbero essere e ci sono 
aperture e, possibilità per un 
dialogo fruttuoso e per una coo
perazione basata sul reciproco 
rispetto e sul reciproco interes
se». L'Ambasciata sovietica ha 
fatto sapere che Mosca sta cer
cando di capire a quale livello e 
in quale città si dovrebbero te
nere i colloqui, a quali sbocchi 
gli americani vorrebbero farli 
arrivare e quali questioni do
vrebbero essere affrontate per 
prime. 

Per ora Washington fa sape
re tre cose: 1) la questione del 
controllo delle armi avrà la 
priorità assoluta nel secondo 
quadriennio di Reagan; 2) la 
condotta del negoziato con 
l'URSS sarà affidata esclusiva
mente a Shuitz. Non sarà no
minato nessun ambasciatore 
speciale né, come si dice in ger
go diplomatico, uno zar per il 
controllo degli armamenti; 3) 
l'attenzione di Reagan sarà at
tirata anche dalla non prolife
razione delle armi nucleari e la 
diplomazia statunitense l'af

fronterà sia con l'URSS e con 
altre nazioni. 

Nella riunione con Shuitz e 
McFarlane il presidente ha 
compiuto una rassegna a largo 
raggio delle iniziative da pren
dere sul piano internazionale. 
Si è discusso anche dell'Euro
pa, e in termini piuttosto in
quietanti. La Casa Bianca, 
stando a dichiarazioni di fonte 
autorevole, si accinge a lanciare 
un'offensiva per incoraggiare 
gli alleati europei ad applicare 
la reaganomics. «Sull Europa 
— ha detto un personaggio di 
primo piano ancne se anonimo 
— incombe un futuro di sta
gnazione per effetto degli 
orientamenti post bellici che 
hanno allargato l'assistenziali
smo di Stato. Tutto ciò, com-
mbinandosi con un eccesso di 
vincoli statali sulla vita econo
mica, un aumento della spesa 
pubblica, un sistema fiscale che 
non favorisce l'iniziativa im
prenditoriale ha fatto perdere 
alle economie europee il loro 
dinamismo. Non ci sono incen
tivi per chi rischia. Il problema 
che si pone alla Casa Bianca è: 
che cosa possiamo fare per fa
vorire una svolta?». 

Ieri non sono state prese de
cisioni operative, «ma nessuno 
dubita che se gli europei non 
riescono a rivitalizzare la loro 
economia ne soffrirebbe la loro 
sicurezza e la nostra». 

Aniello Coppola 

Craxi e Kohl invitano 
gli USA a riaprire la 
«stagione negoziale» 

ROMA —• Nell'85 fra USA e URSS dovrebbe riaprirsi una 
•stagione negoziale» capace di sbloccare il grande gelo fra le 
due grandi potenze. È questo l'auspicio comune che il presi
dente del Consiglio Italiano Bettino Craxi e 11 cancelliere 
tedesco Helmut Kohl hanno espresso nell'Incontro di merco
ledì scorso a Stresa, nel quadro dei colloqui bilaterali periodi
ci fra 1 due governi. 

Il tema del rapporti Est-Ovest dopo la rielezione di Reagan 
ha dominato l'Incontro. Scartata ogni Idea di una autonoma 
Iniziativa europea per Incoraggiare la ripresa del dialogo, 
Craxi e Kohl si sono limitati a registrare la volontà comune 
^he la trattativa si sblocchi, e clic gli USA prendano un'Ini
ziativa in questo senso. Kohl si recherà a Washington nelle 
prossime settimane. Craxi lo ha Incaricato di recare nella 
capitale USA l'auspicio del governo italiano perché un'inizia
tiva americana nel confronti dell'URSS si concretizzi al più 
presto. 

Per 11 resto, l'Incontro si è svolto In sordina. SI è parlato di 
Mediterraneo e di Mcaio Oriente, sostenendo a questo propo
sito che «gli europei non possono restare passivi di fronte alla 
situazione che In questi tempi è andata via via deteriorando
si». 

Per quanto riguarda l problemi della Comunità, di cui 
l'Italia assumerà a gennaio la presidenza, si è fatto cenno al 
complicato nodo dell'adesione di Spagna e Portogallo. 

Infine, Kohl ha insistito per ottenere un impegno a far 
adottare dall'Industria italiana il modello di «auto ecologica», 
sul quale l'industria della RFT ha sviluppato tecniche d'a
vanguardia. 

ASSEMBLEA NATO 

Contestata 
la proposta 
di cambiare 
la strategia 

BRUXELLES — La proposta di un muta
mento della strategia della NATO, sostituen
do la cosiddetta «risposta flessibile» con la 
cosiddetta «follow on forces attack», che pre
vede l'adozione delle tecnologie emergenti 
per sistemi d'arma in grado di colpire In pro
fondità gli schieramenti avversari, proposta 
avanzata giorni fa dal Comitato per i plani di 
difesa della NATO, è stata variamente conte
stata nel corso della sessione annuale del
l'Assemblea Atlantica, a cui partecipano par
lamentari del 16 paesi dell'Alleanza, in corso 
in questi giorni a Bruxelles. La necessità del
la massima cautela nel cambiamento delle 
strategie è stata sottolineata fra l'altro dal 
segretario generale della NATO, l'inglese 
lord Carrington. 

Commentando la presa di posizione di lord 
Carrington, il compagno Giorgio Napolitano 
ne ha individuato il limite nel fatto che essa 
si è concentrata «sulla strategia militare del
la NATO, senza affrontare i problemi politici 
delle esigenze e delle possibilità di negoziato 
fra Est e Ovest». Nel merito, ha aggiunto Na
politano, «Il discorso di lord Carrington è sta
to prudente e argomentato, specialmente nel 
sottolineare la necessità di un esame appro
fondito e selettivo della questione di nuovi 
possibili sistemi d'arma». 

A questo proposito è stata respinta, ma 
con un esiguo margine di voti (46 contro 42) 
una raccomandazione presentata dalla SPD, 
in cui si chiedeva ai governi di «astenersi dal
lo sviluppare nuovi sistemi d'arma che po
trebbero compromettere le prospettive dì ne
goziato Est-Ovest per l'adozione di limitazio
ni verificabili». A favore della raccomanda
zione hanno votato tutti i parlamentari ita
liani, tranne il repubblicano Gunnella e il 
missino Tremaglia. 

MALTA 

Accordo fatto 
con la Chiesa 

Gratuite le 
scuole private 
LA VALLETTA — Una intesa fra il governo 
di Dom Mintoff e la Chiesa maltese ha messo 
fine alla «guerra scolastica» In atto da diverse 
settiname. Le scuole cattoliche che non ave
vano ancora ripreso le lezioni riapriranno lu
nedì prossimo e, come originariamente ri
chiesto dal governo, Impartiranno una Istru
zione gratuita. Proprio questo, della gratuità 
della scuola, era stato 11 motivo centrale della 
polemica fra Chiesa e governo, che aveva da
to luogo a scioperi nelle scuole private, mani
festazioni di piazza e ad uno stato di forte 
tensione. 

L'annuncio della riapertura delle suole 
cattoliche è stato dato ieri sera dal vice-pri
mo ministro e ministro della Pubblica Istru
zione Carmelo Mifsud Bonnìci ed è stato poi 
confermato da un comunicato della Curia 
arcivescovile. Parlando nel corso di una tra
smissione televisiva, il ministro Bonnici ha 
detto che il governo ha concesso la necessa
ria autorizzazione alle scuole private cattoli
che che non avevano ripreso le lezioni all'ini
zio dell'anno scolastico; autorizzazione — ha 
precisato Bonnici — accordata dopo che le 
autorità ecclesiastiche avevano accettato le 
condizioni governative, tra cui appunto quel
la di fornire l'istruzione gratuita. 

L'accordo è stato raggiunto in seguito ai 
colloqui fra l'arcivescovo di Malta mons. 
Mercieca e l'ambasciatore maltese presso la 
Santa Sede Farrugia, colloqui che hanno fat
to seguito all'incontro di Roma fra Dom 
Mintoff e mons. Casaroll. L'altro ieri c'è stata 
anche una lettera dello stesso Mintoff all'ar
civescovo Mercieca. Ora Stato e Chiesa ter
ranno altri negoziati per definire alcuni det
tagli rimasti In sospeso. 

NICARAGUA 

Nuove critiche 
agli USA per 
la tensione 

con Managua 
Allarme del gruppo di Contadora - Gan
dhi sollecita riunione dei non allineati 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Come reagirà l'Unione Sovieti
ca in caso d'intervento militare dall'ester
no contro il Nicaragua? «La domanda è 
fuori tema. Il punto non è quello che farà 
l'Unione Sovietica ma quello che gli Stati 
Uniti stanno facendo contro il Nicaragua. 
Una condotta che noi riteniamo inammis
sibile e il governo americano è stato bene 
informato del nostro punto di vista». 

Così il portavoce del ministero degli 
Esteri sovietico, Vladimir Lomeiko, ha ieri 
troncato la lunga serie di domande dello 
stesso tipo che ì numerosi giornalisti occi
dentali hanno avanzato durante il «brie
fing* appositamente convocato per esporre 
il giudizio sovietico sulla crisi del Nicara
gua. Una convocazione abbastanza a sor
presa dopo una settimana di acute polemi
che di stampa ma senza una presa di posi
zione ufficiale del governo sovietico. Lo
meiko ha eluso anche un'altra domanda 
che gli chiedeva di chiarire se un intervento 
americano contro Managua avrebbe potu
to compromettere l'insieme delle relazioni 
Est-Ovest. «Stiamo esaminando un proble
ma concreto, quello del Nicaragua, oltre 
non intendo andare», ha detto abbastanza 
seccamente. E, subito dopo, Lomeiko ha 
ribadito che il problema attuale «non è 
chiedersi come reagirà questo o quel paese 
di fronte ad un'aggressione, bensì di solle
citare l'intera comunità internazionale a 
fare tutto il possibile perché sia appunto 

evitato l'intervento militare». Per quanto 
riguarda gli aiuti sovietici al Nicaragua, 
Lomeiko ha ribadito che l'URSS manterrà 
fede all'accordo bilaterale di cooperazione 
a suo tempo siglato con Managua e, per 
quanto concerne la sfera militare, egli ha 
detto che la questione «riguarda il pieno 
diritto del Nicaragua a tutelarsi contro 
l'aggressione terroristica dall'esterno» e 
che «è solo il Nicaragua che pub decidere 
ciò che è necessario alla sua difesa». 

gì. e. 
• * » 

BRASILIA — L'accentuarsi delle tensioni 
in Centro America aumenta le possibilità 
di un conflitto bellico dalle gravi conse
guenze. E questo il grido d'allarme che i 
ministri degli Esteri dei paesi del gruppo di 
Contadora (Colombia, Messico, Panama, 
Venezuela) hanno lanciato ieri a Brasilia 
durante l'assemblea annuale dell'Organiz
zazione degli Stati Americani (OSA). 

Il gruppo di Contadora esprime inquie
tudine per i timori di un intervento milita
re americano in Nicaragua e per la mobili
tazione generale decretata dal governo di 
Managua. «Soluzioni basate sulla forza — 
si legge in un documento — o interventi di 
carattere militare sono un'alternativa fal
sa», occorre invece trovare soluzioni politi
che alla crisi del Centro America. 

Molto preoccupato per la situazione del 
Nicaragua si è dichiarato anche il primo 
ministro indiano Rajiv Gandhi, attuale 
presidente del movimento dei non allinea
ti. Rajiv Gandhi ha anche auspicato una 
riunione dell'ufficio politico dei non alli
neati per discutere «i problemi internazio
nali che si trova a dover affrontare un pae
se membro del movimento». -

Anche il Partito comunista spagnolo ha 
espresso ieri a Madrid la sua profonda 
preoccupazione per l'aggravarsi della si
tuazione in Centro America e «il suo totale 
rifiuto e opposizione a ogni azione di inti
midazione, pressione o aggressione che 
possa esercitarsi sul Nicaragua». Il PSOE 
«condanna la trasgressione delle norme di 
diritio internazionale da parte degli Stati 
Uniti, nel violare Io spazio aereo e maritti
mo del Nicaragua». Nei giorni scorsi anche 
i comunisti spagnoli avevano più volte at
taccato la politica degli Stati Uniti contro 
il Nicaragua. 

• • • 
MILANO — Circa diecimila studenti di 
una ventina di istituti medi superiori di 
Milano hanno partecipato mercoledì ad un 
corteo che si e concluso con un sit in di 
protesta davanti alla sede del consolato de
gli Stati Uniti. Alla manifestazione, pro
mossa dal Coordinamento studenti per la 
Race, hanno aderito la FGCI, il PdUP e DP. 

IELLA FOTO: un carro armato dell'eser
cito di Managua 

Brevi 

Discorso di Cernenko sull'economia 
MOSCA — Con procedura non usuale, è stato reso noto ieri sera il contenuto 
del discorso pronunciato da Cernenko alla riunione del Polnburo. Si è trattato 
ii. un discorso dedicato essenzialmente ai temi economia e al bilancio per il 
1985. 

Sudafrica-USA: colloqui sulla Namibia 
PRETORIA — Proseguono oggi i colloqui tra il ministro degi Esten sudafrica
no Roelof Botha e il sottosegretario di Stato USA per l'Africa Cnester Crocker. 
arrivato ieri a Pretona per discutere del piano presentato agli Stati Uniti 
dall'Angola sul ntro delle truppe cubane. 

Polonia: esilio coatto per i sindacalisti? ' 
MILANO — Il segretario generale del sindacato tessifa-abbigtiamento (FILTA) 
della CISL Rino Cavigiioli ha reso noto ieri, dopo rincontro avuto con una 
delegazione tornata dalla Polonia, che il regime di Jaruzelski starebbe per 
approvare una legge che prevede l'esilio coatto m altri paesi dell Est europeo 
per tutti gli ex militanti di Sotidarnosc 

Coree: avviati colloqui economici 
SEUL — La Corea del Nord e la Corea del Sud si sono incontrate ufficialmente 
•eri a Panmunjom. nella zona smditanrrata che le divide, per decidere le 
modalità di una futura cooperaztone economica. 

Incontro PCI-PC di Grecia (interno) 
ROMA — Angelo Diarnantopoulos del Comitato esecutivo del Partito comu
nista di Grecia (interno) e Tassos Trìkas del Dipartimento internazionale hanno 
incontrato ieri presso la direzione del PCI. • compagni Rubbi. Ugas. Bufai.ni e 
& annotti. 

PALESTINESI 

Palazzo 
Chigi 

corregge 
intervista 
di Craxi 

ROMA — Alla vigilia della 
sua partenza per il Cairo (do
ve da domani avrà colloqui 
con i massimi responsabili 
della politica egiziana) Betti
no Craxi è stato protagoni
sta di un «malinteso» col set
timanale egiziano «Al Mus-
sawar», che ha pubblicato 
una sua intervista. Parlando 
del problema - palestinese, 
Craxi ha — secondo una pre
cisazione diramata da Palaz
zo Chigi a correzione del te
sto fornito dai giornale egi
ziano — affermato: «Il popo
lo palestinese ha diritto a 
una terra, a una patria, a 
una nazione». Il giornale egi
ziano viene accusato di aver 
travisato il pensiero di Craxi, 
sostituendo la parola «Stato» 
alla parola «nazione». Nella 
stessa intervista Craxi ha af
fermato: «Io penso che l'idea 
avanzata più volte, anche 
dall'Egitto, di un legame isti
tuzionale con la Giordania 
resti un'idea saggia». E ha 
aggiunto: «Penso che nego
ziando in buona fede possa
no essere trovate soluzioni 
soddisfacenti sia per le aspi
razioni legittime del popolo 
palestinese, sia per l'esigen
za di sicurezza avanzata da 
Israele, sia per la pace e la 
convivenza sicura nell'intera 
regione». 

QUA 

Chiuso il 
vertice 

centrato 
su fame e 
Namibia 

ADDIS ABEBA — Il ventesi
mo vertice dei capi di Stato 
dell'OUA si è concluso ieri con 
la redazione di un documento 
finale che tenta di fissare alcu
ni obiettivi e comportamenti 
collettivi per risolvere i mali 
africani più «travi e urgenti. Per 
quanto riguarda l'allarmante 
crisi economica che sta diffon
dendo fame e carestia in tutto il 
continente l'OUA propone 
l'autosufficienza agricolo-ali-
mentare già codificata nel «Pia
no di Lagos» dell'80 e l'istitu
zione di un vertice economico 
d'emergenza sulla siccità e il 
debito estero (attualmente di 
150 miliardi di dollari). & pre
visto poi uno speciale fondo di 
assistenza alle vittime della fa
me. 

Sul piano politico è stato in
vece ribadito il veto più catego
rico al collegamento, imposto 
dal Sudafrica, tra l'indipen
denza della Namibia e il ritiro 
delle truppe cubane dall'Ango
la, a favore dell'immediata ap
plicazione della risoluzione n. 
435 dell'ONU sull'indipenden
za dell'Africa del Sud Ovest. 

Quanto ai movimenti di libe
razione dell'Africa australe, 
l'OUA propone di passare ad 
un loro sostegno non solo mora
le ma pragmatico, finanziario e 
diplomatico soprattutto per 
contribuire alla lotta contro l'a
partheid. L'appello infine ai 
membri dell'OUA perché versi
no le proprie quote all'organiz
zazione il cui bilancio og^i è in 
deficit di 21 miliardi di dollari. 

CIAD 

Francia 
e Libia, 
ieri il 
vertice 
a Creta 

GOLFO DI ELOUNDA (Cre
ta) — Ancora Papandreu a far 
da «mediatore» e in questo caso 
anfitrione per Mitterrand e 
Gheddafi, volati ieri a Creta, 
per parlare ancora una volta di 
Ciad. Sabato scorso è scaduto 
ufficialmente il termine per il 
ritiro delle truppe francesi e li
biche dal Ciad ma, nonostante 
Parigi e Tripoli assicurino che 
il ritiro è stato completato, il 
governo di Hissène Habrè ac
cusa la Libia di mantenere an
cora un contingente militare in 
Ciad, pronto ad appoggiare le 
«truppe ribelli» di Gukuni Ued-
dei. Per affermare questo si av
vale di foto scattate da un satel
lite americano che attestereb
bero la presenza libica. 

Ma c'è dell'altro: in Ciad è 
ripresa in tutta la sua virulenza 
la guerra civile nelle province 
meridionali, con le truppe go
vernative decise a stroncare 
qualsiasi forma di resistenza. 
Mitterrand e Gheddafi sem
brano non averne tenuto conto: 
è stato infatti concordato — ha 
detto Papandreu al termine dei 
colloqui — «che nemmeno un 
soldato francese o Ubico resterà 
in Ciad (...). In caso di interven
to di un paese terzo — ha ag
giunto — la Libia potrà difen
dersi nella regione». «Stiamo 
aprendo — ha affermato Ghed
dafi — una pagina nuova* nei 
rapporti franco-libici. 

FAME NEL MONDO Sempre più drammatica la situazione nei paesi africani 

Così gli aiuti per andare oltre l'emergenza 
ROMA — A nessuno è con
sentito sottovalutare la nuo-
va drammatica emergenza 
che si è creata in alcuni paesi 
africani. La situazione è gra
ve da anni in tutto il conti
nente. Ma la denuncia delta 
FAO è nuova nel senso che si 
tratta di decine di migliaia di 
morti ogni giorno, e si tratta 
di 6 milioni di uomini, donne 
e bambini che non solo sono 
al limite della sopravviven
za, ma ogni giorno fanno un 
passo verso il superamento 
negativo di questo limite. Da 
tre anni sia l'Africa meridio
nale che quella orientale co
noscono le conseguenze ca
tastrofiche della siccità. Ora 
si tratta. In particolare oltre 
all'Etiopia, del Kenia, del 
Burundi, del Rwanda, del 
Mozambico e, nel Sahel, del 
Ciad, del Mali, della Mauri
tania. Di fronte a questa si
tuazione ci sono state de~ 
nunce e appelli dell'ONU, 
dell'UNESCO, della Comu
nità Europea e di grandi per

sonalità internazionali. 
L'ammontare dell'aiuto 

americano contro la fame in 
Etiopia è stato da 45 a 60 mi
lioni di dollari, con l'invio di 
130 mila tonnellate di cerea
li. L'Unione Sovietica, riferi
sce «Le Monde» del 5 novem
bre, ha messo a disposizione 
300 camion con autista, 12 
aerei e 24 elicotteri. Sette ae
rei britannici carichi di vive
ri sono nel frattempo giunti 
in Etiopia. E così hanno fatto 
la Francia e la Germania. 

È importante che molti 
paesi occidentali abbiano ri
sposto e fra questi l'Italia. 
Abbiamo chiesto e ottenuto 
che l'Italia dichiarasse il suo 
impegno. È chiedere troppo 
se rinnoviamo la richiesta 
avanzata il 31 ottobre, rinno
vata Il 10 novembre che i!go
verno riferisca in Parlamen
to, In aula su come vengono 
spesi questi 18 nuovi miliar
di stanziati? Quanti del no
stri aluti sono già partiti e 
quanti arrivati, quali diffl-

ROMA — L'organizzazione della Nazione Unite 
(FAO) ha lanciato una campagna internazio
nale di aiuti in Etiopia per sostenere interventi 
che possano spostare la situazione delle attuali 
condizioni di emergenza alla ripresa agricola e 
alimentare del paese africano, attraverso un 
piano di rilancio e intensificazioni delle produ
zioni agricole e alimentari nelle regioni scelte 
per i nuovi insediamenti. 

La seconda «ondata» di soccorsi di emergen
za italiani contro la grave situazione in Etiopia 
e arrivata a destinazione l'altro ieri. Un Hercu

les C-130 dell'aeronautica militare ha portato 
in Etiopia 20 tonnellate e mezzo di medicinali 
tende e beni di prima necessita. 

Sempre sugli aiuti italiani contro la fame nel 
mondo c'è da registrare una lettera inviata al 
presidente del consiglio Craxi da un gruppo di 
parlamentari europei (comunisti, socialisti e 
democristiani) con cui si chiede un intervento 
speciale ed urgente del go\erno italiano. Il 
messaggio si conclude con la proposta che il 
governo promuova un incontro con i parla* 
mentari nazionali ed europei. 

colta si Incontrano nel coor
dinamenti ricercati con la 
CEE, l'ONU. la FAO, quali 
mezzi di trasporto sono im
piegati per far arrivare gli 
aiuti? 

Ma, come è noto, la que
stione non è solo quella degli 
aiuti immediati. La gravità 
delle cause strutturali di 
questa emergenza e le pro
spettive catastrofiche che at
tendono milioni di uomini 
già nell'85 se non si cambia 
strada dovrebbe essere al
trettanto evidente. Che cosa 
si pensa di fare oggi, di di

verso da Ieri per non trovarsi 
domani di fronte ad una si
tuazione senza controllo? Un 
quotidiano specializzato 
olandese asseriva alcuni 
giorni or sono che il surplus 
di grano europeo potrebbe 
nutrire l'Etiopia per 11 anni 
ma la conseguenza sarebbe, 
con tutta evidenza, la rovina 
dell'intera agricoltura afri
cana. 

La questione è quindi non 
solo quella degli aiuti contro 
gli attuali disastri ma ciò che 
in concreto bisogna fare, di 
nuovo, per evitarli. È chiaro 

che la via fondamentale è 
sempre quella di una svolta 
nella politica di sviluppo in 
luogo dello sviluppo senza 
freni del riarmo. È evidente 
che si impone non solo una 
nuova politica della Banca 
Mondiale e del Fondo mone
tario, ma una riforma di 
struttura (sistema di vota
zione) negli organi dove si 
decidono queste politiche. 
Così come è urgente rinno
vare e portare a conclusione 
entro quest'anno la conven
zione di Lomè. 

Ma se tutto questo è essen

ziale per una politica inter
nazionale dt sviluppo non ri
solve nel medio periodo il 
problema di quelli che nei 
prossimi anni continuano a 
morire di fame se non cam
bia il sistema straordinario 
di aiuti. Ecco da dove parte 
la proposta dei parlamentari 
comunisti, della Sinistra In
dipendente avanzata in que
sti giorni al nostro governo, 
alla Comunità Europea. 

Bisogna puntare decisa
mente a un sistema di sicu
rezza alimentare. Ecco un 
ruolo nuovo che può essere 
assolto dal nostro Paese, Le 
nostre proposte sono concre
te. Riguardano i paesi afri
cani. Interessano tutti ipaesi 
dell'emergenza. Fanno rife
rimento a progetti che già 
esistono. E/interessano 15 
paesi e milioni di uomini, 
donne, bambini. 

Si tratta di ampliare la ca
pacità di stoccaggio di sicu
rezza, nel singoli paesi e di 

costruire ex novo nuovi ma
gazzini regionali, e di garan
tire assistenza tecnica per il 
loro funzionamento. Di 
.•dottare tutti iprogetti UNI
CEF già presentati anche al
l'Italia per assicurare nuove 
centinaia di pozzi In tempi 
brevi. Abbiamo proposto 
questo al nostro governo e 
alla CEE. Occorre «ancne» 
una legge sull'intervento 
straordinario e modifiche al
la 38 per la quale si sta final
mente lavorando con un 
confronto effettivo in Com
missione esteri. Ma quelli 
che muoiono di'fame non so
lo non mangiano teorie ma 
nemmeno, progetti di legge. 
E francamente non credo 
che aspettino dalla «carità» 
occidentale nuovi Commis
sari straordinari. Una inte
sa, lo ripetiamo, è possibile. 
Ma sgomberiamo il campo 
dalle cose che non servono. 

Dino Sanlorenzo 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
ALESSANDRIA 

A V V I S O D I GARE D'APPALTO A LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Amministrazione Provaiaate rende noto erte procederà ad indire 
gare a licitazione privata, con d metodo stabilito dall'art. 1-A) de&a 
Legge rr* 14 del 2-2-1973. escludendo offerte in aumento, per raggu-
rJcaaone in appalto da seguenti lavori: 

1) - S P. rr 101 «Casate Borgo S. Martino» Ammodernamento. 
Importo a base di gara L 271.540.515 

2) - S. P. rr XXI «Tortona San Sebastiano C » Ammodernamento. 
Importo • base di gara L. 230,908.000 

3) - S. P. n* 201 «Grondona Borassn Am-nodemamenio a S. Martìrio 
Importo a base di gara U 253.752.000 

4) - S. P. n* 14 cPontestura Crescenrjno» Ammodernamento alla Pla
gerà. 
Importo a base dì gara L. 110.977.050 

Le domande, redatte «n boBo. per chiedere rimnto aOe gare dovranno 
pervenire aT Amrntntstraiione ProvmoaSe - Ufficio ProtocoBo - Alessan
dria - entro 10 giorni dalla data di pubbbearane del presente avviso sii 
BoBetuno Ufficiale detta Regione Piemonte. 

IL PRESIDENTE 
Ross» 

CONSORZIO INTERNAZIONALE TORINESE 
E indetto un concorso pubb&co per 

n. 1 posto di Responsabì* di unta operativa dea'Ufnoo di Ragioneria 

SCADENZA 15 DICEMBRE 1S34 

Par informano™ rivolgersi sR'Ufficio Concorsi del Consorzio - Corso Vitto
rio Emanuel* 11 n. 94 - Tarmo • Tel 011/549654 

R. SEGRETARIO GENERALE 
(Alfredo Coletta) 

IL PRESIDENTE 
(Domenico Russo) 
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